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Faccia a faccia con il Questore, la prima volta in tv

D’Angelo a tutto campo
Emergenze, sfide e priorità

Al telefono e via sms le richieste della gente

LA GENTE gli scrive. «Lo
facevano anche quando ero ad
Ascoli, ma qui accade più
spesso». Nicolò D’Angelo, da
56 giorni Questore di Latina,
riceve molte lettere, poi prende
carta e penna e risponde, a tutti.
C’è la casalinga preoccupata
perché la criminalità ha alzato
il tiro e non si sente tranquilla,
c’è il padre di famiglia che
chiede maggiore presenza sul
territorio, il disoccupato, il
mondo intero.

Il «superpoliziotto», come lo
hanno definito, oltre che ad
essere un «segugio» nel Dna, è
un comunicatore che interagi-
sce e non si sottrae al fuoco
incrociato di domande. Giove-
dì sera, nel salotto di Egidio
Fia, a Monitor, su Lazio Tv, ha
risposto alle telefonate in diret-
ta, agli sms, alle email, alle
domande dei cronisti in un fac-
cia a faccia, il primo che si
ricordi di questo genere in pro-
vincia. D’Angelo ha parlato a
tutto campo, le braccia conser-
te, mai un cenno di tensione. E
ha iniziato in un botta e rispo-
sta appassionato. I furti: «E’
uno dei reati più difficili da
contrastare, con la prevenzione
e il controllo del territorio pos-

siamo certamente migliorare
anche se non possiamo milita-
rizzare le città». La criminalità:
«In questa provincia che è
grande ed è in forte espansione

convivono due anime, dobbia-
mo fare delle distinzioni: c’è
un’anima laziale e l’altra cam-
pana, ma non c’è un vero e
proprio radicamento nel terri-

torio». Capitolo usura: «Dob-
biamo fare di più, la gente deve
collaborare, si è fatto molto ma
bisogna proseguire su questa
strada». Così come sul ruolo

delle banche. «Alcune opera-
zioni devono essere segnalate
per legge ma occorrerà rivede-
re questo sistema». Durante gli
oltre novanta minuti di diretta,

il Questore ha raccolto sugge-
rimenti, segnalazioni e auguri
per il lavoro che lo ha aspetta.
Gli hanno chiesto davvero di
tutto: un problema di viabilità a
Terracina, un telespettatore dal
nord della provincia invoca un
commissariato di polizia ad
Aprilia. «E’ vero si sente il
bisogno anche se la Compa-
gnia dei Carabinieri svolge un
ottimo lavoro e c’è il Commis-
sariato a Cisterna. Aprilia però
- ha detto il Questore - è la terza
città del Lazio, farò sentire la
mia voce e spero che possa
essere realizzato in tempi ra-
gionevoli». Le linee erano ro-
venti: hanno chiamato da Gae-
ta, ancora da Terracina, Lati-
na... Gli obiettivi di D’Angelo
sono diversi: il primo è un
vecchio pallino: la sicurezza
partecipata, stare tra la gente.
Non a caso D’Angelo continua
ad incontrare i sindaci di tutta
la provincia. «Mi manca anco-
ra qualcuno», dice. E ha già
avuto un colloquio con le asso-
ciazioni di categoria e con chi
è impegnato nel sociale. «Ho
fatto tanti chilometri - ha rive-
lato fuori onda - e continuerò a
fa r n e » .

A.B.

La criminalità?
In questa provincia
esistono due anime

una laziale
e l’altra campana

Il Questore di Latina Nicolò D’Angelo

Il Commissariato
in una città

come Aprilia serve,
speriamo di averlo

in tempi ragionevoli

Il parroco di Borgo Santa Maria denuncia i danni subiti dalla parrocchia

Vandalismo in chiesa
LA CHIESA di Borgo Santa Maria
continua ad essere il bersaglio
preferito dei vandali. A comuni-
carlo è proprio il parroco, don
Livio Di Lorenzo, che in questi
giorni sta distribuendo volantini
all’interno della frazione per met-
tere al corrente la comunità cristia-
na di Borgo Santa Maria di quanto
sta accadendo alla pieve della fra-
zione e per cercare di ricevere
maggiore collaborazione dai citta-
dini stessi. «Purtroppo - si legge
nel piccolo manifesto - mi trovo

costretto nuovamente a fare una
denuncia ai carabinieri contro
ignoti. Che senso ha distruggere le
strutture parrocchiali e sporcare un
bene che è di tutti?». Nel corso
degli ultimi anni la chiesa e tutta
l’area circostante sono state sotto-
poste a lavori di sistemazione gra-
zie ai quali è stato realizzato un
campo di pallavolo e un parco
giochi per bambini che permettono
ai ragazzi del borgo di poter tra-
scorrere pomeriggi spensierati e
d ive r t e n t i .

Accorato quindi l’appello che il
parroco rivolge agli abitanti della
frazione affinché siano più vigili e
lo aiutino a «difendere un bene che
è di tutti per evitare che cada nel
degrado». «Prego tutti i fedeli e i
cittadini - conclude don Livio Di
Lorenzo - di segnalare gli atti scor-
retti e i casi di vandalismo perpetra-
ti ai danni della nostra parrocchia.
Qualsiasi fedele è dunque autoriz-
zato ad allontanare gli autori di
simili atti».

A . T.

L’iniziativa dell’associazione Gilda

Docenti precari,
l’assemblea

QUASI duecento insegnanti precari del capoluogo si sono
dati appuntamento ieri mattina nell’aula magna del Liceo
scientifico «Grassi» di via padre Sant’Agostino per affron-
tare i temi caldi che infuocano il mondo della scuola.
L’incontro, organizzato dalla Gilda, l’associazione dei
docenti della provincia di Latina, è stato moderato da
Patrizia Giovannini, Giovanni Battista Galassi e Massimi-
liano Craia, responsabili della sezione provinciale dell’or-
ganizzazione sindacale. Sono state così affrontate nel corso
del lungo dibattito varie questioni, dall’attuale situazione
di precariato vissuta da buona parte del corpo docente della
provincia alla discussione sulla Finanziaria, dal contratto
decentrato sulla fruizione delle 150 ore per il diritto allo
studio sottoscritto dai sindacati firmatari del Ccnl agli
adempimenti ancora da assolvere nei confronti dei docenti
neoassunti. «Tante sono le problematiche che investono la
scuola - ha chiosato Patrizia Giovannini - e troppi sono i
docenti che si dichiarano stanchi di far fronte agli stravol-
gimenti che il sistema puntualmente subisce e di cui sono
proprio loro a pagarne le principali conseguenze. Tutto ciò
non deve però scoraggiare, anzi è proprio questo il
momento migliore per resistere, far sentire la propria voce
e lottare al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli
insegnanti». Al termine della conferenza sono stati sotto-
scritti dai partecipanti all’assemblea due documenti che
verranno inviati al Ministero della pubblica istruzione. Il
primo concerne la richiesta di un tavolo straordinario di
concertazione per garantire la possibilità di fruizione del
diritto allo studio ai corsisti dei corsi speciali con DM 85
e DM 21; il secondo riguarda, invece, l’istanza di supera-
mento dello stato di precariato dei docenti.

Amalia Tagliaferri

Alcuni degli insegnanti che hanno aderito all’iniziativa


